Criminalità e mafia, urge un tavolo
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 SAN DONA’. Criminalità in aumento, interrogazione dell’onorevole del Pd Rodolfo Viola che punta l’attenzione sulle infiltrazioni mafiose. Viola parla dunque del Veneto e non esclude la zona tra San Donà e Jesolo, dove le organizzazioni criminali hanno gettato le basi soprattutto nelle costruzioni e l’immobiliare in genere, mentre sono aumentati reati quali l’usura. «Se da un lato possiamo esprimere soddisfazione per l’efficacia del lavoro svolto dalla magistratura e dalle forze dell’ordine,- spiega l’onorevole del Pd- dall’altra non possiamo che manifestare grande preoccupazione per le dimensioni del fenomeno. Da più di due anni giace nei cassetti del ministero dell’Interno una mia interrogazione parlamentare su questo argomento, con particolare riferimento al territorio del Veneziano. Non ho mai avuto risposta». Viola denuncia da anni la recrudescenza delle infiltrazioni della malavita organizzata, partendo dal litorale per arrivare nell’entroterra. Usura e taglieggiamenti sono la cornice di questo quadro a tinte fosche.
 «La crisi economica certificata ancora in questi giorni- aggiunge- con ripetute situazioni di difficoltà delle aziende nell’entroterra veneziano è un ulteriore elemento di preoccupazione che potrebbe favorire l’aggravarsi di questo fenomeno, come dimostrano per altro le indagini in corso. Usura, taglieggiamenti, violenze ai privati, e un bacino turistico tra i primi d’Italia, sono gli altri elementi sui quali il territorio deve fare una riflessione approfondita e sviluppare un’ efficace azione di prevenzione. Abbiamo proposto allora, e rilanciamo di nuovo, l’istituzione di un tavolo per la sicurezza che metta assieme le categorie produttive, il sistema bancario, gli enti locali, la magistratura e le forze dell’ordine. Forze dell’ordine alle quali va il nostro rinnovato grazie e per le quali chiediamo il potenziamento delle risorse umane e di mezzi, per poter fronteggiare adeguatamente questi fenomeni. Solo un’azione concertata tra questi soggetti- conclude- e una maggior coesione sociale sono il miglior deterrente alla sfida malavitosa che viene portata alla civile convivenza delle nostre comunità». (g. ca.)

